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America on line-Netscape, accordo in vista
FRANCO BRIZZO

A merican Online (Aol) e Netscape Communications hanno confermato di essere
in trattative ma hanno aggiunto di non avere ancora raggiunto un accordo defi-
nitivo. Aol è interessata ad acquisire Netscape e a concludere un’intesa con Sun

Microsystemspersviluppareecommercializzare iprodottidiNetscape.SiaAol,siaNe-
tscape hanno sottolineato che non c’è alcuna garanzia che l’accordo venga raggiunto.
Ladifficoltàmaggiore risiedenel rapportodiconcambio individuatodaAol,valeadire
0,45azioniAolperogniazioneNetscape.Così, ilvaloredimercatodiNetscapesarebbe
dipocoinferioreai4miliardididollari,circa6.700miliardidilire.

LA BORSA
MIB 1.306 +2,19

MIBTEL 22.152 +2,84

MIB30 32.674 +2,74

LE VALUTE
DOLLARO USA 1690,99
+20,23 1670,76

ECU 1947,01
+1,41 1945,60

MARCO TEDESCO 990,04
-0,04 990,08

FRANCO FRANCESE 295,25
-0,02 295,27

LIRA STERLINA 2795,88
+22,92 2772,96

FIORINO OLANDESE 878,12
+0,02 878,10

FRANCO BELGA 47,99
0,00 47,99

PESETA SPAGNOLA 11,64
0,00 11,64

CORONA DANESE 260,41
-0,01 260,42

LIRA IRLANDESE 2460,90
-0,13 2461,03

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1092,72
+11,25 1081,47

YEN GIAPPONESE 13,94
+0,08 13,86

FRANCO SVIZZERO 1200,99
-1,43 1202,42

SCELLINO AUSTRIACO 140,72
0,00 140,72

CORONA NORVEGESE 225,21
+1,59 223,62

CORONA SVEDESE 208,02
+0,86 207,16

DOLLARO AUSTRA. 1083,42
+8,29 1075,13

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +1,27

Azionari internazionali +1,37

Bilanciati italiani +0,78

Bilanciati internazionali +0,78

Obblig. misti italiani +0,17

Obblig. misti intern. +0,26

Murdoch a Telecom: «Ora o mai più»
D’Alema: niente ingerenze. E la Rai stringe i tempi con Canal Plus
SILVIA BIONDI

ROMA Sorriso smagliante, panta-
loni grigi e giacca color fragola. È
lei, Letizia Moratti, ex presidente
della Rai, il volto europeo della
NewsCorpEurope.

«Letisià», come la chiama Ru-
pert Murdoch, è la donna a cui il
magnate multimediale austrialia-
no ha affidato la battaglia per la
sfidadellatvdigitale.

E siccome lapay tv è iniziata dal
calcio ed ha nella trasmissione
delle partite in diretta una fortissi-
mamotivazioneeconomica,ilfat-
to che la signora abbia entrambi i
piedinelpallonenonnuoce.

La grande sfida si è aperta ieri a
Londra, nelle sale dell’Hotel Sa-
voy. Murdoch ha ufficializzato la
società di cui detiene il 39% delle
azioni. Il 10% va ai francesi diTf1.
Manca, per ora, il partner fonda-
mentale: la Telecom e il suo 51%.
Murdoch la mette in termini pe-
rentori, che suonano come un ul-
timatum: «L’accordo avverrà
molto velocemente o mai più. Il
tempismo è fondamentale». In
balloc’èunaTvche iniziacon100
canali e conta di averne molto di
più nel tempo. Murdoch sostiene
di aver parlato con ilneoammini-
stratore delegato di Telecom,
Franco Bernabé, «durante il fine
settimana».Edaggiunge:«Lapen-
siamo allo stesso modo». Ma Ber-
nabéstaancorastudiandolecarte.
Va capito. Ieri è stato il suo primo
giorno in azienda. Deve verificare
le convenienze dell’accordo,
mentreilmondopoliticogli faop-
poste pressioni. Ieri il presidente
del Consiglio, Massimo D’Alema,
hamessounpuntoallepolemiche
dei giorni scorsi. «Intromettersi in
questo momentosarebbeunerro-
re - ha detto D’Alema -. Anche se
naturalmente abbiamo interesse
che vi sia uno sviluppo delle im-
prese nazionali in un rapporto
equilibrato anche con aziende

straniere».
La Telecom, ha ricordato il pre-

sidente del Consiglio, «è un’im-
presa privata. Sono convinto che,
datochesi trattadiunsettoredial-
to valore strategico, ci terrà infor-
mati. Nel momento in cui doves-
seromaturaredellenovità,noiva-
luteremo. Non siamo un paese
protezionista,maaperto».

E le novità sono subito sul tap-
peto. Canal Plus, diretta concor-
rente di Murdoch, è già passata al
contrattacco. Ieri sera ha fatto sa-
perecheentrolafinedell’annoce-
deràallaRai il10%diTelepiù.Via-
le Mazzini conferma di aver «già
avviato una trattativa con Canal
Plus perdarevitaadunapiattafor-
ma digitale a maggioranza italia-

na». Una bella
partita. Il cui ri-
sultato finale
potrebbe essere
quello di avere
in Italia (come
peraltro accade
in molti paesi
europei) non
una, ma due
piattaforme di-
gitali. Roberto
Bettega, vice
presidente del-

laJuventus,senerallegra:«Lacosa
che il calcio deve valutare positi-
vamente è la concorrenza». Se sa-
ranno indueacontendersi idiritti
perlepartite,èovviochecosteran-
no di più. Tuttavia, dice Bettega,
«gli accordi presi con Canal Plus
vanno rispettati». Anche se Mur-
dochèdispostoametteresultavo-
lo miliardi come fossero noccioli-
nepurdiottenereidiritti.

In attesacheparliBernabé, ipo-
litici continuano a dividersi sulla
questione. Il segretario dei Ds,
Walter Veltroni, pensa che «sia
opportuna un’alleanza europea e
Murdochnonrientrainquestaca-
tegoria». Il suocompagnodiparti-
to Claudio Petruccioli, invece,
non si dice preoccupato dell’al-

leanza tra Murdoch e Telecom:
«Anzi, sono assolutamente favo-
revole agli investimenti stranieri
non solo nell’ambito delle teleco-
municazioni». Incompensoilsot-
tosegretario alle comunicazioni,
anche luidiessino,VincenzoVita,
considerachequestasia«unastra-
da estremamente pericolosa per
Telecom» e che «la maggioranza
formale conta, ma fino a un certo
punto».

Sofferta anche la posizione del-
le opposizioni. Massimo Baldini
(Forza Italia) si dice «non contra-
rio alla joint-venture Telecom-
Murdoch», anche se avrebbe pre-
ferito«unaccordotrasoleaziende
italiane». E Francesco Storace
(An), definisce la sua posizione
«problematica». Tanto da anco-
rarsiaD’Alema.«Haragioneilpre-
sidente del Consiglio. Non biso-
gnaintromettersi».

●■GLI SCENARI

Verso due giganti?
■ PrestopotrebberoesistereinItaliaduepiattaformedigitali:unanatadall’ac-

cordotraTelecomItalia,NewsCorporationdiRupertMurdoch,elafrancese
Tf1, l’altradaRai,CanalpluseWind,lasocietàtelefonicadiEnel,DeutscheTe-
lekomeFranceTelecom.Lapresenzadipiùpiattaformepotrebbeportareil
vantaggiodiprezziconcorrenzialiperpiù«bouquet»dicanali:quellocheat-
tendeitelespettatorièun’offertamassicciaditv,anchediecivoltequellaat-
tuale.Marimanesiailproblemadeldecollocommercialeimmediatodeldi-
gitale,dicuinontuttisonoconvinti,siaquellodiunadifficoltà«tecnica»peril
telespettatorechedovràsceglieretralediverseofferteesoprattuttoidiversi
decoder. Inognicasainfatti,oltreadunaenormequantitàdicanaliapaga-
mento,arriveràancheunamacchinetta, ildecoderappunto,conunascheda
magneticaestraibilecomequelledeitelefoniniGsmpergarantirelaperfetta
qualitàdell’immagine, ilsuonocomequelloalcinema,eanchetantiservizi.

Cos’è la «piattaforma»
■ La«piattaforma»veraepropriaèunfornitorediservizicondiversefunzioni:

l’erogazionedelsegnaletvdigitale; lagestionecommercialeetecnicadella
clientelaedeidecoder; lacommercializzazionedelservizio,manondeisin-
goli ‘bouquet’.Servonoquindinonsoltantocontenutimaancheunaretedi
vendita.Prevedeinoltreunostandardtecnologicoperricevereconunsolo
decoderprogrammidigitali trasmessiviasatelliteecavo,daidiversipartner.
Lostandardpotrebbeessereunicopertuttal’Europa: l’UnioneEuropeasem-
braintenzionataadarrivareaunostandardcomunitario,manonèancora
così. Idecoderpossonoinfattiessere«aperti»,ovveroingradodiriceveretut-
ti i ‘bouquet’digitalipossibilisemplicementecambiandounaschedadelfor-
nitore,simileaquellachevieneutilizzataperfarfunzionareuntelefonino,così
comealtempostessoricevereancheletrasmissionicriptateanalogiche.Ma,
comeaccadeora,ognioperatorepotrebbeanchedeciderediadottareun
decoderdiversoequestocomplicherebbelavitadeltelespettatore.Giàsono
«standard»inveceilcuoretecnologicodellanuovatv, l’Mpeg,chesarebbe
poiproprioilsistemachepermettedicomprimereilsegnalealpuntodafar
entrareottocanalidoveoracenestavasoltantouno,eancheilsistemaditra-
smissionenumerica,ilDvb,approvatodall’Ueecomuneatuttiglioperatori.

■ LETIZIA
MORATTI
Ex presidente
della Rai
assume la
guida della
News Corp
Europe
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Romiti: seguiamo
gli sviluppi
con attenzione

L’INTERVISTA

«La nuova televisione sarà globale»
Paolo Glisenti: resistere in nome degli interessi nazionali è miope■ IlgruppoRcsguardaconin-

teresseglisviluppitelevisivi
diRupertMurdochedella
possibilealleanzaconTele-
comItalia.«Stiamomoltoat-
tentiatutto»,hadettoilpre-
sidentedellacasaeditrice
milanese,CesareRomiti,a
Bresciaperunalezionealla
facoltàdiIngegneria.«Per
quellochemirisulta-hadet-
to-miparecheLetiziaMo-
rattinonentricomeazioni-
stamaentricomemana-
ger»,hasostenutoapropo-
sitodell’annunciocongiunto
londinesedi ieritral’expre-
sidentedellaRaieRupert
Murdoch.«Staremoavede-
re».IlgruppoRizzoli,hacon-
cluso,«guardaconattenzio-
ne,perchécomehogiàdetto
altrevoltechifacomunica-
zionecomenoi,nonpuòiso-
larsi,faresolocartastampa-
ta.Quindistiamomoltoat-
tenti».

ROMA Una sorta di amara ironia
per il destino della legge Mammì,
perplessità per come si sta svilup-
pando il dibattito politico. La na-
scita della New Corp Europe di
Murdoch, la sfidaaCanalPlussul-
la tv digitale e la pressante richie-
sta a Telecom di guidare la joint
venture voluta dal magnate mul-
timedialenatoinAustraliamatar-
gato Usa, sono l’ingresso nella
nuova era della televisione. Lo so-
stiene Paolo Glisenti, esperto di
comunicazioni e osservatore at-
tento di quello che succede ed è
successoinItaliainquestosettore.

Allora, Glisenti, a quanto pare la
tv digitale ha trovato un padro-
ne.Murdochèriuscitoasfondare
inItalia.

«Non è arrivato il conquistatore.
Selomettiamoinquesti termini,è
un problema mal posto. Stiamo
parlando della nuova era televisi-
va, quella che la rivoluzionerà
completamente. È un settore de-

stinato a globalizzarsi. La Tv digi-
tale non potrà avere confini. Cer-
care di resistere a questo processo
irreversibileèunasceltamiope».

Difronteaquestasfida,èpossibi-
le che l’Italia non sia riuscita a
mettereincampoun’impresa,un
gruppoinproprio?

«Cisonomolteragionichespiega-
noquellocheèaccaduto.L’Italiaè
sempre stata all’avanguardia nel
campo televisivo. Il paradosso è
che ha avuto imprese grosse e in-
gombranti in patria e piccole nel
mondo. Una delle ragioni si spie-
gaancheconlaleggeMammì,che
ha bloccato il mercato intorno a
due sole aziende, Rai e Mediaset.
Ha impedito la concorrenza, lo
sviluppo di nuovi soggetti chepu-
re ci sono stati e sarebbero stati di-
spostiadinvestirenelsettore.Raie
Mediaset sono così sopravvissuti,
masonodebolidavantiadunasfi-
da planetaria. L’ironia, l’amara
ironia, è che ora proprio quella

legge che ha condi-
zionatoilmercatoèdi
fattosuperata».

Veltroni dice che è
opportuna un’al-
leanza europea per
la Tv digitale e che
Murdoch non rien-
trainquestacatego-
ria. Secondo lei do-
vremmo fidarci più
di Canal Plus che
nondelmagnateau-
straliano?

«Sarebbe un tranello.
Io capisco che tendia-
mo a considerare i francesi degli
alleati, più che dei concorrenti.
Abbiamo più rapporti, siamo in
maggiore sintonia.Murdoch,poi,
ha la fama del duro, di quello che
non guarda in faccia a nessuno.
Penso, tra l’altro, che granpartedi
questa fama sia ingiustificata. An-
che i francesi hanno dimostrato,
in giro per il mondo, di essereduri

asufficienza».
Cosa muove questa
guerra, solo il pote-
re straordinario del
mezzo?

«No. Non è solo una
questione di conte-
nuti e di palinsesti. E
nemmeno di diritti
sulle partite di calcio
in diretta. Dietro c’è
un enorme businness
industriale. Sia Mur-
doch che Canal Plus
sono produttori del-
l’hardware industria-

le (dalle parabole ai decoder). Gli
interessisonomoltoforti,perque-
sto non si metteranno mai insie-
me».

Esulversanteprettamentetelevi-
sivo,cosacambieràconl’avvento
deldigitale?

«Finisce un’era, che è rimasta im-
mutata per quasi 50 anni (se si ec-
cettua ilpassaggiodalbiancoene-

ro al colore). Ora cambia proprio
l’impianto. E tutti i governi euro-
pei, più gli Stati Uniti, si sono dati
dellescadenzepersostituiregliap-
parecchi. Dal 2008 al 2010 tutti
passeranno al digitale, è una que-
stione di interessi nazionali e so-
vranazionali, perchè il nuovo si-
stema tecnologico consente di
sviluppare la Tv senza intralciare
ulteriormentel’etere».

Ma se è così importante, è impen-
sabile che Rai e Mediaset ne resti-
nofuori...

«Infattinonresterannofuori.Solo
che in questa fase gli investimenti
sono consistenti. Servono molti
soldi, e loro non ne hanno. Per
avere il 10% di Telepiù la Rai deve
sborsare 300 miliardi soltanto per
cominciare. Lì si pone anche il
problema delicato della strategia
aziendale. Investire somme in-
genti in un settore che è destinato
a cannibalizzare il core businness
della propria azienda non è una
sceltafacile».

Si.Bi.

“Il magnate
australiano

non è
un interlocutore
più aggressivo

dei francesi

”
Rupert Murdoch e Letizia Moratti passeggiano per Milano Grant/Ap


